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.         TRATTATO 

I      SULL'USO  DELL'  ACQUE  DEL  TARTARO 

Fra  Sua  Mae/ìà 

L'IMPERATRICE 

REGINA. 

E  l& 

SERENISS.MA  REPUBBLICA 

DI   VENEZIA» 

Opo  lo  ftabilimento  de'  limiti  còntroverfi 
fra  il  Ducato  di  Mantova  ,  e  la  Provincia  di 
Verona  concordemente  fi/Tati  dagli  Eccel- 
lentiilimi  Signori  CommifTarj  Plenipoten- 
ziarj  col  Trattato  da'  medefimi  fegnato  fot- 
tio il  giorno  di  jeri ,  ha  la  ftefia  Coitimi ffion e  afflunto  T  efa- 
me delle  controverfie  nate  intorno  l'ufo  dell'Acque  delTar- 
taro,e  fuoi  Influenti  diftintantente  nominati  nell'infrafcrit- 
ta  relazione  dagl'Ingegneri  per  fervigio  della  navigazione, 
ed  irrigazione  a  beneficio  de'  rifpettivi  Sudditi ,  e  prefe  in 
confiderazione  le  convenzioni  antecedenti  ftipulate  rifpet- 
tivamente  negli  anni  1548.  li  15. Marzo,  e  1599.  li  16- 
Novembre  cogli  atti  relativi  alle  medefime ,  fentiti  gl'In- 
terefiati ,  e  gì'  Ingegneri ,  e  riconofeiuta ,  ove  è  occorfa , 
anche  la  faccia  de'  luoghi ,  ha  comprefo  procedere  princi- 
palmente le  controverfie  fuddette  dall'effere  variato  lo  fiato 
delle  cofe  ,  e  la  quantità  dell'  acque  fuddette  inferiori  nota- 
bilmente alla  quantità  conceduta  in  divertì  tempi  a  rifpet- 
tivi fudditi,  e  portata  da' loro  Titoli  3 
||  -A  2  Quin- 
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Quindi  per  ftabiìire  un  folido,  ed  equitativo  regolamen- 
to colla  proporzione  corrifpondente  allerifpettive  ragioni 
degli  Utenti,  ed  alla  pò  ili  bile  forza,  e  tìfica  capacità  dell' 
acque  fuddette,  fono  venuti  il  Prefetto  Azalini  ,  ed  il 
Matematico  Rolli  a  formare,  d'ordine  dell'accennata Ccm- 
miiìione,  un'accurata  relazione  de*  mezzi  praticabili  per 
impinguare  l' acque  fuddette,  impedire  l'arbitrarie,  o  acci- 
dentali diveriìoni ,  e  così  procurare  tutto  il  fondo  poffibile 
da  diftribuire  equitativamente  fra  gli  ufi  dell'  una  ,  e  dell' 
altra  parte,  da  regiftrarfi  a  piedi  del  prefente  Trattato ,  e 
fotto  la  lettera  A  unitamente  al  difegno  del  Tartaro,  e 
fuoi  Influenti  fottoferitto  da' detti  rispettivi  Ingegneri ,  e 
fegnato  da'  detti  Signori  Miniftri  Plenipotenziarj  da  re- 
giftrariì egualmente  fotto  la  lettera  B ,  e  da  confiderarfi  en- 
trambi come  bafe  ,  e  fondamento  del  Trattato  medefimo  . 

Approvata  dunque  da' Signori  Miniftri  l'antedetta  re- 
lazione relativa  alla fuccennata  Mappa,  fono  unitamente 
convenuti  negl' infraferitti  Articoli. 

i   T   I   C   O   L    O 
i 

jOvrà  dopo  la  ratifica  delle  due  Corti ,  e  fotto  la  dire- 
zione degl'Ingegneri  fuddetti ,  edotti  della  mente 
della  Commiflìone ,  farli  effettuare  a  fpefe  de'  rifpettivi  La- 
tenti ,  efpreffi  nell'  infraferitta  fpecificazioneC  ,  o  Comu- 
ni ,  giufta  la  pratica  fin'  ora  offervata ,  1'  efeavazione  ,  e  di- 
latazione degli  Alvei,  Canali,  e  Colatori ,  efpreffi  nella 
detta  relazione  >  tanto  nel  Tartaro,  che  ne' fuoi  Influenti , 
e  farli  tutte  l'altre  operazioni ,  che  fono  ftate  propofte  da 
fuccennati  Ingegneri,  e  che  tendono  a  portare  l'acque  di- 
fponibili  nelle  caufe  fuddette  fino  alla  forza  ,  e  quantità  ne- 
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cefTaria  per  irrigare  fei  milla ,  e  quaranta  campi  coltivati  a 
rifo .  All'  ideilo  fine  dovrà  rifolutamente  provvederli ,  che 
tanto  r  acque  relidue  de*  Fiumi  ,  Canali ,  e  Colatori  ,  co- 
me fopra ,  profeguifeano  alle  parti  inferiori  fenza  alcuna  di* 
verfionc,  ma  ancora  che  lefcolaticcie,  fervito  che  abbia- 
no agli  ufi  legittimi,  ritornino  a  ricadere  negli  Alvei  cf- 
preffi  nei  due  Trattati ,  e  nella  fuddetta  relazione . 

I  L 

SUppofto  qucfto  fulla  perizia  de*  Profeflbri  fuddetti  5  e 
venuta  la  Commiffione  in  difìribuire  li  detti  campi  (ci 
mila  ,  e  quaranta  con  onefto  riguardo  a  Titoli  ,  e  pofiefsi  de' 
rifpettivi  Utenti  ,  fecondo  la  fpecificazione  regiftrata  fot- 
to  la  lettera  C  5  e  come  la  ragione  rifpettivamente  diflri- 
buita  afsicuraagli  Utenti  la  quantità  degli  ufi  in  efia  enun- 
ciati ,  dimodo  che  coll'accennata  diftribuzione  godranno  del 
beneficio  di  avere  per  l'avvenire  afficurato  per  la  coltura 
delle  loro  Rifare  la  dote  necefiaria  dell'acque;  così  tanto 
per  il  privato  loro  bene,  quanto  per  i  motivi  fuperiori 
della caufa  Pubblica  univerfale ,  fono  venuti  li  fuddetti  Si- 
gnori Miniftri  Plenipotenziarj  in  dichiarare,  e  determi- 
nare, che  li  Titoli  competenti  sìa' Veronefi5  chea  Man- 
tovani s'intendano  per  fempre,  ed  invariabilmente  ridot- 
ti in  via  di  legge,  e  regola  generale  al  rifpettivo  totale 
degli  ufi  efpreflì  nella  mentovata  fpecificazione  C  per  gli 
Utenti  delle  due  Provincie ,  fenza  che  alcuno  polla  dila- 
tarli nemmeno  per  menoma  quantità. 

III. 

Gì'  ifteffi  neceflarj  fini  fopraccennati  s' intenderanno 
impegnati  egualmente  i  due  Principi  di  non  farai- 

A   1  cuna 
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Cuna  nuova  conccfslonc  d'acque  derivabili  dal  Tartaro,  't 
fuoi  Influenti,  cioè  Tanarcllo  d' Ifola  Alta,  Graicella, 
Piganzo,  Tartarello  d' Ifola  della  Scala,  Tionc,  e  Tar- 
tarcllo  di  Oftiglia ,  comprefa  anche  la  Molinella ,  in  tutta 
la  loro  eftenlìone ,  poiché  qualunque  concefsìone ,  come  fu- 
penore  alla  forza  pofsibile  dell'acque  medefime  ,  ancorché 
aumentate  con  i  proporli  efpedienti ,  farebbe  inutile ,  e  non 
fcr«  irebbe,  che  a  deludere  il  concefsionario  fotto  la  fede 
pubblica  Quindi  con  tale  provvido  fine  fi  dichiara  fin  d'ora 
nulla  qualunque  concefsione  fofle  furretta  in  avvenire  ,  ol- 
tre le  già  fatte,  e  rifultanti  dalla  più  volte  nominata  fpe- 
cificazione . 

Ma  come  farebbe  delufo  tutto  il  fiftema  ,  feficontinuaf- 
fe  a  tollerare  agli  Utenti  ì abufi vo  arbitrio  ufurpato  da  tal' 
uno  diefsi  fin  ora  di  derivare  l'acque  con  bocche  fpropor- 
zionate  alla  loro  ragione  ,  così  feguéndo  la  Commifsione  il 
provvido  fuggerimento  degl'  Ingegneri ,  ha  difpofto ,  che 
dagl'Ingegneri  medefimi  fieno ,  dopo  la  fopravvenienza  dell' 
accennate  ratifiche  ,  modulate  tutte  le  bocche  sì  Veronefi  , 
che  Mantovane,  Incilj  , Stramazzi, Briglie,  e  Soglie,  ed 
ogni  altro  regolatore  neceiTario  per  ottenere  il  gìuftò  fine 
propoftofi  ,  comprefe  quelle  della  Molinella  3  colla  giufta 
proporzione  de' rifpettivi  diritti ,  e  che  dopo  tale  modula- 
zione non  fia  lecito  ad  alcun  Utente  fotto  qualunque  pre- 
tefto  di  porvi  mai  più  la  mano  per  alterarle ,  o  anche  rifar- 
cirle ,  fenza  prima  farne  rapporto  al  proprio  rispettivo 
competente  Governo ,  e  fenza  il  concorfo  di  entrambi  gì' 
Ingegneri  deftinati  prò  tempore  dai  due  Governi  alla  fopra- 
in tendenza  dell'acque,  e  che  qualunque  contravvenzione 
fia  punita  colla  perdita  della  ragione  di  acqua  competente 
al  Contravventore ,  ed  applicabile  alla  Camera  fuperiore  al 
medefimo ,  dovendo  efprefTamente  vietarli  a  chi  che  fia  l' in- 
gerirli in  qual  fi  voglia  modo  nelle  fuccennate  acque ,  quan* 

do 
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do  non  fiano  perfone  cfprenamcntc  nominate  nclli  Tratta- 
ti ,  o  intereffati ,  o  incaricati  con  efpreflb  comando  da'  rif- 
pcttivi  Governi. 

I  V, 

SOtto  T  iftefla  pena ,  per  Tifteflo  fine  ,  e  colle  ifteffe  re- 
gole dovrà  tenerli  il  livello  dell'  acqua  necefTaria  per 
macinare  propollo  dagl'Ingegneri  per  il  Molino  di  fopra 
appartenente  fui  Tione  al  Marchefe  CanofTa,  e  per  il  Mo- 
lino appartenente  al  Monte  della  Pietà  di  Mantova  fulla 
Molinclla ,  denominato  il  Molinello,  colla  feria  proibi- 
zione penale  di  divertire  giammai  in  altro  ufo  l'acque  di 
qualunque  forta  infervienti  alla  detta  macinatura  ,  che  do- 
veranno  in  confeguenza  feorrere  dopo  di  effa  liberamente 
alle  parti  inferiori  :  ed  una  delle  ufeiare  de'  Molini  di  Ga- 
zo dovrà  effere  fempre  levata  in  bando ,  a  norma  di  quan- 
to fuggerifeono  gl'Ingegneri,  durante  il  tempo  della  ir- 
rigazione . 

j  On  p otranno  alterarli  dalla  pr efente  ubicazione  le  Se- 
riole sì  Mantovane,  che  Veronefi,  che  prendono  ac- 
qua dal  Tartaro ,  e  fuoi  Influenti  fpiegati  nella  perizia  ; 
e  dovranno  confederarli,  come  allolutamente  vietate ,  le 
Rofte  ,  o  Stuppe  fpiégate  nell'  Articolo  decimo  di  detta 
perizia,  falva  al  Marchefe  Cavriani  la  facoltà  di  forma- 
re a  fue  fpefe  un  foftegno  nel  Cavo  nuovo  per  valerfene  a 
beneficio  delle  fue  Rifare  inferiori ,  a  condizione  però  che 
vi  mantenga  continuamente  perfona  deftinata  ad  aprirlo , 
allorché  occorra  il  paffaggio  di  qualche  Battello ,  o  altro 
Battimento  fopra  Tacque  di  detto  Cavo  nuovo  ad  effetto 
di  non  interrompere  per  il  fuo  interefie  privato ,  il  benefi- 
zio pubblico  della  navigazione,  e  mancando  in  tal  dili-, 
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genza  doverà  demolirli  il  foftegno  ,  fcnza  che  abbia  piùla 
facoltà  di  rimetterlo . 

vi. 

LA  Commifsione  trova  indifpenfabile  per  i  detti  fini 
propofti ,  che  lì  facciano  ogni  anno  ,  e  ne*  tempi  ri- 
cordati dagl'  Ingegneri  all'Articolo  fettimo ,  gli  fgarbi  >  e 
Tagliamenti ,  e  Graffionamenti  dell'  erbe  lungo  il  Tarta* 
ro ,  e  fuoi  Influenti ,  ad  effetto  di  rendere  libero  il  corfo 
dell'acque  a  beneficio  pubblico  ,  e  degli  Utenti  ;  ma  fic- 
come  l'accennato  Fiume,  e  fuoi  Influenti  feorrono  perii 
maggior  tratto  nello  (lato  Veronefe ,  e  conviene  all'unifor- 
mità ,  e  felicità  dell'operazione,  che  fia  fatta  da  una  fola 
mano,  e  con  una  foia  direzione  da  quella  parte  degl'In- 
tereffati ,  eh'  è  maggiore  ,  é  che  ha  intereffe  tanto  nelle  de- 
rivazioni fuperiori,  quanto  nelle  interiori  5  cóSÌ  li  detti 
Signori  Miniftri  Plenipotenziarj  hanno  accordato,  che 
debba  farli  da'  foli  Utenti  Veroneii  in  tutta  la  lunghezza 
del  Tartaro ,  e  fuoi  Influenti  fuperiori ,  eccettuati  la  Mo- 
linola ,  ed  ilTartarello  d'Oftiglia,  che  faranno  fgarbati 
da' Mantovani ,  come  in  paffato ,  ed  anche  quefti  ne'  mo- 
di, e  tempi  fpiegati  in  detta  relazione,  in  guifache  con 
effetto  lì  ottenga  il  fine  del  libero  ,  ed  intiero  corfo  dell'  ac- 
que,  e  colla  facoltà  al  Prefetto  dell' acque  Mantovano  di 
vifitare  a  fuo  arbitrio  li  detti  fgarbamenti  per  il  tratto  pe- 
rò folo  intermedio  dal  Baftione  di  S.  Michele  fino  alli  Mo- 
llili di  Gazo,  e  trovando  noneffere  lo  fgarbo  flato  efegui- 
to  nel  modo  deferitto  nella  fuddetta  Perizia  ,  dovrà  avvifar- 
nc  il  Prefetto  dell'  acque  Veronefi  ,  e  quando  tale  Prefetto 
dentro  otto  giorni  da  quello  dell'avvifo  non  abbia  fatto  por 
mano  a  rimediare  al  disordine  feoperto ,  farà  lecito  al  Pre- 
fetto Mantovano  di  far  perfezionare  lo  fgarbo  in  detto 
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tratto  da  fé  medefimo ,  fenza  ulteriore  ingerenza  de'  Ve- 

ronefi  per  quella  volta. 

VII. 

ANcorchè  laRofta,  ofiaStuppa  enunciata  all'Arti- 
colo fefto  di  detta  Perizia ,  e  folita  farfi  nel  luogo 
denominato  la  Borghefana,  ila  di  comune  interefle  degli 
Utenti ,  e  fpecialmente  del  Nob:  Bafadonna  ,  e  Co-  Zanar- 
di  3  con  tutto  ciò  avendo  l'efperienza  dimoftrato ,  che  fpeflb 
non  s'accordano  nel  tempo  ,  o  nella  direzione  di  detta  Ro~ 
fta  ,  è  la  Commifsione  concorfa  nel  fentimento  di  detti  In- 
gegneri, che  per  prevenire  l'ulteriori  contingibili  conte- 
dazioni  debba ,  fotto  la  direzione  de'  medefimi ,  farfi  invece 
di  detta  Rofta  temporanea  uno  ftabile  foftegno  di  niuroà 
Pianconi  attraverfó  del  Tartaro  con  due  luci  da  aprir/I,  e 
ferrarli  nel  tempo  degli  adacquamenti,  a  norma  delbifo- 
gno,  ed  a  proporzione  della  quantità  d'acqua,  che  in  al- 
tezza s  appoggerà  al  detto  foftegno  da  aprirfi  in  bando  fini- 
ti gli  adacquaménti  ì  e  per  impedire ,  che  un  Intereflato 
pofTa  porvi  mano  fenza  l'altro ,  dovran  chiuderli  le  due  luci 
con  due  chiavi  di  diverfo  artifizio ,  e  quella ,  che  chiuderà 
la  luce  delira  della  corrente  verfo  il  Mantovano ,  doverà  re- 
ftare  appreffó  l'Agente  del  Nob:  'Bafadonna  ,  o  altro  Pro- 
prietario della  Borghefana ,  d'altra,  che  chiuderà  la  luce 
finiftra  riguardante  il  Veronefe ,  dovrà  cuftodirfi  dall'A- 
gente de'  Conti  Zanardi ,  o  altro  Proprietario  di  detti  fuoi 
beni,  e  li  due  Intereflati  dovranno  andare  così  d'accordo 
per  il  tempo  d*  aprire  il  foftegno ,  e  di  chiuderlo ,  e  per  l'ufo 
da  farfene ,  e  nafeendo  fra  loro  qualche  difparere ,  provve- 
deranno li  due  Prefetti  dell*  acque ,  ed  in  cafo  di  bifogno  li 
due  fuperiori  Governi.  Finalmente  per  prevenire  le  con- 
teftazioni  intorno  il  contributo  alla  fpefa  della  Fabbrica  del 
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detto  foftegno ,  e  fuoi  utenfili ,  li  quali  ritarderebbero  fov- 
verchiamente  l' opera  fuddetta  riconofeiuta  neceffaria  alla 
reciproca  quiete  ,  e  convenienza  sì  pubblica  ,  che  privata , 
fi  dichiara,  che  li  due  Ingegneri  doveranno  far  fabbricare 
detto  foftegno ,  e  che  fi  fomminiftrerà  a'  medefimi ,  per  que- 
fla  volta  folamente  ,  dalli  due  rifpettivi  Erarj  l'afsiftenza  di 
mille  Fiorini  per  ogni  Erario  da  erogarli  in  detta  caufa,  e 
non  ballando  li  due milla  Fiorini  per  la  fpefa  occorrente, 
dovrà  il  refiduo  ritrarli  per  metà  dagli  Utenti  Mantovani » 
e  per  l'altra  metà  da' Veroneli ,  ecoH'iftefTa  proporzione 
della  metà  dovranno  gli  Utenti  fuddetti  concorrere  alle 
fpefe  della  manutenzione  nel  tratto  fuccefsivo . 

Vili. 

I  rinnoveranno  gli  Ordini  proibitivi  delle  Arellate  in 
tutta  l' eftenfione  del  Tartaro ,  e  fuoi  Influenti  nel  mo- 
do ricordato  dagl'  Ingegneri  all'Articolo  nono ,  e  fé  ne  eri- 
gerà invariabilmente  la  puntuale  efecuzione  per  il  grave 
danno ,  che  detti  iftromenti  portano  in  ogni  tempo  al  libe- 
ro corfo  dell'acque ,  ed  a  tali'  effetto  faranno  da  ambi  i  Do- 
minj  pubblicati  gli  opportuni  Editti  comprenfivi  sì  di  que- 
sta 9  che  dell'altre  difpofizioni  fuddette,  colla  rinnovazio- 
ne contemporanea  di  tutti  gli  ordini  antichi  riguardanti  il 
buon  regolamento  dell'  acque ,  e  de'  Canali  sì  irrigator  j , 
che  macinatorj ,  e  degli  fcoli  con  uniformità  di  regole ,  e 
dimafsime  fra  l'uno,  e  l'altro  Dominio. 
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IX. 

Uanto  alla  pefea  nel  Tartaro ,  nel  tratto ,  che  feorre 
intermedio  fra  le  due  Provincie  dal  Baftione  di  S. 
Michele  fino  alBufatello,  efTcndofi  li  rifpettivi  In- 
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"tereflati  accordati  fra  loro  per  le  private  loro  ragioni  colla 
convenzione  ftipulata  fotto  il  giorno  quattordici  del  cor- 
rente Aprile ,  e  rogata  dal  Notajo  Felice  Caletti ,  e  regi- 
ftrata  fotto  la  lettera  D ,  fenza  confequenza  per  la  fuperio- 
rità  Territoriale  Topra  detto  Fiume,  non  fia  trovata  la 
Commifsione  neceflaria  altra  provvidenza,  che  di  appro- 
vare la  detta  convenzione  ;  ben  intefo  però ,  che  non  pofla 
giammai ,  né  dall'  una  ,  ne  dall'  altra  parte  pelea r lì ,  che 
colle  femplici  Reti  -,  ed  Arti. 

E  Sfendo  però  la  materia  per  femedefima,  perlenatu* 
rali  mutazioni  de'  Fiumi  ,  e  per  le  accidentali  altera- 
zioni ,  che  polìbno  procurarli  dall'avidità,  edintereffe  de' 
privati  ,  foggetta  a  pericolofì  cangiamenti ,  li  quali  po- 
trebbero pcrre  a  repentaglio  nel  tratto  fuccefsivo  ì'efecu- 
zione  del  provvido  fiftema  ,  che  fièdifpoftos  così  trovano 
necefTario  gli  anteddetti  due  Eccellentifsimi  Signori  Com- 
miflarj ,  che  per  afsicurarlo  da  ogni  contingibile  alterazio- 
ne ,  fi  concerti  in  ogni  anno  in  Giugno  la  vilìta  Generale  deì 
Tartaro,  e  fuoi  Influenti ,  e  delle  operazioni  fuddette  ,  da 
farli  detta  vilìta  dal  Configliere  del  Supremo  Configlio  di 
Giuftizia  di  Mantova  delegato  a'  Confini  per  la  parte  di  S. 
M. ,  e  per  P  altra  della  Serenifsima  Repubblica  da  un  Sog- 
getto di  rango  corrifpondente  da  nominarli  all'  occafione 
delle  ratifiche  ,  coli'  incarico  a  tale  Commifsicne  di  vifira- 
re  unitamente  i  luoghi  opportuni  si  nel  Mantovano ,  che  nel 
Veronefe  comprefi  nel  di/legno  fuddettoB,  coll'afsiftcnza 
de*  refpetti vi  Prefetti ,  e  di  raddrizzare  le  novità  ,  di  rime- 
diare de  bono  ,  &  tiquo  a  quelle  ,  che  potettero  naturalmente 
foprawenire ,  e  di  mantenere  nella  verde  oflervanza  il  pre- 
fente  fiftema  •; 

ara 
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X  I. 
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Ara  libero ,  ed  efente  da  qualunque  aggravio ,  eccettua- 
ti i  rifpettivi  Dazj  a  fudditi  Veneti,  il  tranfito  di 
terra  per  Ponte  molino  dalla  parte  Mantovana  ,  come  pure 
a*  Mantovani  dalla  parte  oppofta  del  continente  Veneto  s 
ed  in  cafo  che  alcun  U  fficiale  dell'  una ,  e  dell'altra  parte  ar- 
bitrariamente aggravarle  i  rifpettivi  fudditi,  farà  dall'uno, 
e  dall' altro  Governo  puntualmente  provvifto. 

Sarà  pure  libera  a  fudditi  dell'  uno ,  e  dell'  altro  Domi- 
nio ,  falvi  i  Dazj  fuddetti ,  la  navigazione  fui  Tartaro  ,  e 
Tione  in  ogni  loro  parte ,  ed  in  oltre  efente  da  ogni  Dazio, 
e  Carico  nel  tratto ,  ove  feorrono  i  detti  due  Fiumi  ne'  fitì 
intermed  j  fra  li  due  Stati .  Accadendo ,  che  fi  trovi  in  detti 
Fiumi  ne' liti  intermedj  indicati  qualche  cadavere  fommer- 
fo,  o  accidentalmente,  o  criminofamente  ,  apparterà  la 
vifita  ,  eproceflb  al  foro  di  cui  farà  originario,  enoncon- 
nofeendofi ,  o  effendo  foreftiere ,  farà  luogo  alla  prevenzio- 
ne; come  pure  farà  permefla  all' uno,  ed  all'altro  Dominio 
r  infccuzione ,  ed  arrefto  de'  Delinquenti  proprj  fudditi, 
che  fi  rifuggiaffero  full'  acque  del  Tartaro ,  e  Tione  in  det- 
ti liti  intermedj. 

XII. 

SI  darà  fimilmente  l'incarico  al  Prefetto  Azalini,  ed 
al  Matematico  Rofsi ,  fopravvenute  che  fieno  le  men- 
tovate ratifiche,  di  mandar  ad  effetto  le  fuccennate  difpo- 
fizioni  fottogli  ordini  della  Commifsione  ,  e  di  formare  , 
perfezionate  che  fieno ,  la  Mappa  di  efecuzione  nel  modo 
preferitto  per  li  Confini  nell'altro  Trattato,  e  di  darne  re- 
ciprocamente quattro  efemplari  originali  per  il  regiftro 
da  confervarfi  ne'  rifpettivi  Àrchivj  a  perpetua  memoria, 
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rifervandofi  la  Commiffione  la  facoltà  di  far  affittare  gP 

Ingegneri  colla  pubblica  autorità  3  cafo  che  incontraflero 
oppolizioni . 

XIII. 

SI  dichiara,  che  le fuddette  antecedenti  Convenzioni  de- 
gli anni  1 548- ,  e  1  599.  debbono  intender/!  rivocate  in 
quanto  s'opponefTero  alla  prefente  Convenzione ,  e  nel  retto 
rimangano  nel  loro  vigore ,  e  che  quanto  fi  è  convenuto 
per  il  principal  oggetto  di  conciliare  la  pace  fra  confinanti , 
e  di  afficurare  le  pubbliche ,  e  private  convenienze ,  non 
poffa  aver  confeguenza  in  pregiudizio  delle  ragioni  Terri- 
toriali de' rifpettivi  Sovrani, 

X  I  V. 

Piacendo  a  S. M. Imperiale  Regia ,  ed  alla  Sercniffi- 
ma  Repubblica  di  approvare  quanto  è  flato  conchiu- 
fone'foprafcritti  Articoli ,  farà  ratificato  il  prefente  Trat- 
tato ,  e  fi  cambieranno  le  ratifiche  nel  termine  difeifetti- 
mane,  e  più  pretto,  fé  farà  polfibile. 

Ed  in  fede  delle  predette  cofe  farà  firmato  dagli  Eccellen- 
tiffimi  Commilfarj ,  e  munito  del  figlilo  delle  loro  Armi. 
Dato  in  Oftiglia  quello  Giorno  20.  Aprile  1752. 

l.%S.  BELTRAME  CRISTIANI.         L.*S.  PIETRO  CORER. 
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A. 

Relazione  alla  Commifjìone  del  Prefetto  A^alìni  9 
e  del  Matematico  Rojjì . 

N  obbedienza  a*  venerati  comandi  dell' E.  E.  V.V.,  co* 
quali  fiamo  incaricati  di  calcolare  a  qual  numero  di 
Campi ,  che  dove/fero  efler  adacquati ,  potefle  bafta- 
re  l'acqua  del  Tartaro  ,  e  de'  fuoi  Influenti ,  come  pure  d'ac- 
cennare que*  provvidi  cfpedienti,  che  rendeflero  piùdovi- 
ziofo  di  acqua  lo  fteffo  Fiume ,  e  più  libero  il  fuo  corfo  ,  fia- 
mo  paflati  a  confiderare  i  tre  flati  delle  acque  del  detto  Fiu- 
me ,  e  de'  fuoi  Influenti ,  cioè  lo  flato  di  foprabbondanza , 
quello  di  mediocrità  4  e  quello  di  fcarfezza ,  ed  abbiamo  of- 
fervato  ,  che  nel  fecondo  flato  ,  cioè  in  quello  di  mediocri- 
tà ,  nelle  bocche  delle  Sariole  ,  che  levano  acqua  dai 
Tartaro  ,  e  fuoi  Influenti ,  prefe  infieme ,  entrano  quadret- 
ti n.  3  2.  once  36.,  computati  fecondo  il  metodo  volgare ,  ed 
ordinario,  con  cui  fi  mifuradai  Periti  l'acqua,  che  li  ca- 
va dai  Fiumi  per  adacquamenti  ,  ed  irrigazioni. 

Si  è  ritrovato,  che  quefli  quadretti  3 2.  once  36.  batte- 
rebbero ali  adacquamento  di  Campi  5520.  ridotti  a  Rifa- 
rà ,  ond' è,  che  i  quadretti  fuddetti  nella  loro  attività,  ov- 
vero neir  ufo  di  elfi  ,  fparfi  ,  e  dilatati  fopra  la  detta  quan- 
tità di  Campi ,  equivarrebbero  a  quadretti  68,  once  108., 
affegnando  Campi  80.  di  Valle  ad  ogni  quadretto. 

Si  è  ancora  oflcrvàto ,  che  nel  tempo  di  magrezza  del 
Fiume  l'acqua,  che  nello  flato  di  mediocrità  formontava 
il  piano  delle  Rifare  all'  altezza  d'once  5. ,  abbafTandofi  alle 
once  3  :  6  ,  fi  riduce  a  quadretti  n.°  48  :  once  14 ,  e  però  la 
quantità  corrifpondente  ,  che  potrebbe  fomminiflrare  il 
Fiume  alle  Rifare  per  l'adacquamento  fuddetto in  altezza 
d'once  3  :  6.  è  di  quadretti  22.  once  82. 

La 


La  deficienza  dunque  dell'  acqua  del  Fiume  nel  tempo 
di  magrezza,  confuterebbe  in  quadretti  9. once 98.  affin- 
chè feguifle  il  congruo  adacquamento  dei  fuddetti  Campi 
5520.  all' altezza  d' once  5.  corrifpondente  allo  ftatodi  me- 
diocrità delle  acque  di  e/To  Fiume ,  come  di  fopra  fi  è  detto . 

Ma  per  adacquare  Campi  6040.  fi  ritrova  collo  fteflb 
metodo  ,  che  V  acqua  del  Fiume ,  eh'  entra  nelle  bocche  del- 
le Seriole  doverebbe  eflere  quadretti  35.  once  41.  Perciò 
T acqua  del  Fiume,  che  nello  flato  di  magrezza  fi  ritrovò 
eflere  quadretti  22.  once  82.  per  poter  adacquare  Campi 
5520.  all'altezza  d' once  3  :  6.  fi  doverebbe  accrefeere  di 
quadretti  12.  once  103.  affinchè  poteflero  adacquarli  gli  acn 
cennati  Campi  6040.  alla  congrua  altezza  delle  5.  once 
fuddette. 

Perchè  però  nel  tempo  di  magrezza  l'acqua  non  manchi  all' 
adacquamento  di  Campi  6040. ,  e  per  fupplire  ai  quadretti 
1  2.  once  1  o  3. .  di  cui  farebbe  mancante  il  Fiume  nel  fuddetto 
tempo ,  fi  fono  efeogitati  gli  efpedienti ,  che  feguono . 

I. 

SI  efeaverà  a  buon  fondo,  e  a  buone  rive  il  Fiume  Tar- 
taro dal  Molin  Brugnol ,  diftretto  di  Povegliano ,  fino 
a'  Molini  di  Gazo  ,  eccettuate  però  quelle  parti  di  eflb 
Tartaro  ,  che  interrottamente  fi  estendono  per  luoghi  Val- 
livi, in  alcuna  delle  quali  dovrà  folamente  allargarfi  ;  co- 
me pure  dovrà  efler  efeavato  l'alveo  delTartarello  d' Ifola 
alta,  dal  molino  Guerrier  ,  fino  al  fuo  sbocco  nel  Tartaro. 
Do  rà  finalmente  eflerefeavato  1' alveo  della  Graicella,  e 
l'alveo  del  Piganzo ,  principiando  dal  molino  della  Zera 
ingiù,  e  tutto  ilTartarellod  Ifola  della  Scala,  eilTar- 
tarello  d' Oftiglia  ,  e  il  Fiume  Tione  dal'a  Torre  ftorta  di 
Nogarole*  fino  alla  fua  unione  col  Tartaro,  e  i  due  Du- 
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gali  Frafca,  edOfone.  Tutte  le  dette  efeavazioni  dove- 
ranno  efler  rinnovate  di  cinque  in  cinque  anni. 

I  I. 

Ella  fponda  finiftra  del  Piganzo  alla  Ca  dipinta ,  di- 
ftretto  cl'Ifola  della  fcala ,  dovrà  efler  rifatto  il  fofte- 
gno  rovinato,  affinchè  refti  impedita  l'acqua  di  pa/Iar  ad 
animare  la  Pila  Padovani ,  durante  il  tempo  degli  adac- 
quamenti ,  e  le  /colaticcie  della  Rifarà  Viola  ,  ed  il  refro 
dell'  acqua  del  Cavo ,  dopo  avere  fervito  alle  Rifare  Poe- 
ta ,  Valmarana,  ed  altre  fuperiori,  faranno  per  il  Canal 
della  Pila  Montanari  fcaricate  liberamente ,  e  immediata- 
mente nel  Tartaro . 

1  I  I. 

Aranno  efeavate  le  Fontane  originarie  del  Lago  di  Va- 
caldo  ,  e  li  rimonderà  elfo  Lago  alla  lunga  nel  mezzo 
per  renderlo  più.  abbondante  di  acque  5  e  farà  provveduto , 
chele  fue  acque  alzandoli  di  livello,  non  trapaffino  per  gli 
argini,  e  non  entrino  ad  impinguare  le  due  Seriole  della 
Comunità  di  Vigafio ,  e  de'  Conti  Nogarola ,  ma  col  mez- 
zo d'  un  regolatore,  oftramazzo,  fi  fcarichino  liberamen- 
te ,  e  contiuuamente  nella  Graicella ,  in  modo  però ,  che 
non  fi  rendano  troppo  balle  le  acque  del  detto  Lago ,  e  non 
fieno  minorate,  e  aiìbrbite  quelle ,  che  feorrono  nelle  due 
dette  Seriole  dai  filtramenti  degli  Argini  delle  medelime . 
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I  v. 

E  bocche  tutte  delle  Seriole ,  che  prendono  acqua  dal 
Tartaro ,  e  dal  fuo  Influente  Piganzo ,  ambidue  tut- 
ti 


ti  Veronefi ,  dal  Tione  nella  maggior  parte  anch'elio  Ve- 
ronefe ,  Molinella  tutta  Mantovana ,  anch'efla  considerata 
per  Influente ,  per  li  cafi  ,  e  tempi  ,  che  anco  quefta  influifce 
nel  Tartaro,  faranno  lafciate  ne*  rifpettivi  fiti ,  dove  al 
preiente  fi  ritrovano  >  ed  una  delle  Ufciare  dei  Mulini  di 
Gazò  dovrà  eflere  fempre  levata  in  bando  5  durante  il  tem- 
po degli  adacquamenti. 

V. 

SArk  fiflata  la  quantità  de*  Campi  ad  ogni  Rifarà  da 
adacquarli ,  sì  Vcronefe  ,  che  Mantovana ,  che  prenda 
acqua  dal  Tartaro ,  e  dai  detti  fuoi  Influenti ,  e  farà  proibi- 
to ,  che  altre  Rifare  fi  facciano  di  nuovo  colle  dette  acque 
del  Tartaro ,  e  de'  fuoi  Influenti  9  come  fopra  ,  modulando 
a  proporzione  della  quantità  de'  Campi  quelle  bocche  sì 
Veronefi  ,  che  Mantovane  9 eh'  ave/fero  a  modulari!. 

V  I: 

IN  luogo  della  Rolta ,  oStuppafolita  farfi  tutti  gli  anni 
alla  Borghefana  nel  tempo  degli  adacquamenti.farà  fat- 
to un  foflegno  di  muro  a  pianconi  attraverfo  al  Tartaro,  con 
due  luci  da  aprirli ,  e  ferrarli  nel  tempo  degli  adacquamen- 
ti a  norma  del  bifogno ,  finito  il  qual  tempo ,  dovrà  il  fofte- 
gno  reftar  aperto  per  lafciar  correre  liberamente  1  acqua . 

VII. 

Li  fgarbi ,  o  tagliamenti  dell'  Erbe ,  faranno  diftin- 
ti  nel  modo,  chefegue. 
Le  Fontane  originarie  del  Tartaro ,  e  Y  alveo  dello  ftefib 
Fiume  fino  al  Mulino  Brugnol ,  come  pure  le  Fontane  ori- 
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ginarie  del  Tartarcllo  d' Ifola  alta  ,  ed  il  fuo  alveo  fino 
al  Mulin  Gucrricr  ,  le  fontane  originarie,  e  l'alveo  del 
Tione  lino  alla  Torre  ftorta  di  Nogarolc  ,  faranno  rimon- 
dati due  volte  all'anno,  cioè  ne' mefi  d'Aprile  ,  e  di  Giu- 
gno .  Tutto  il  redo  dell  alveo  del  Tartaro  fino  alla  Borghe- 
fana,  il  reflo  dell'alveo  del  Tartarello  d  Ifolaalta  ,  'e  del 
Tione,  e  tutta  IaGraicella,  e  tutto  il  Tartarello  d'Ifola 
della  Scala,  e  tutto  il  Tartarello  d'Oftigiia  faranno  fgar- 
baci  quattro  volte  all'anno ,  cioè  la  prima  dentro  il  mefe  dì 
Aprile,  la  feconda  dentro  il  Maggio,  la  terza  dentro  il 
Giugno,  e  la  quarta  dentro  il  Luglio,  tagliando  tanto  fui 
fondo,  che  lungo  le  rive,  e  graffionando  indebita  diftan- 
za  T  erbe  fopra  le  medeiìme . 

Vili. 

Aranno  proibite  per  fempre  le  ardiate  per  tutta  l'e- 
ftenfìone  del  Tartaro  ,  e  de*  fuoi  Influenti  Tartarello 
d' Ifola  alta  ,  Graicella  ,  Piganto ,  Tartarello  d' Ifola  del- 
la Scala ,  tutti  Veronefi ,  e  del  Tione  per  la  maggior  par- 
te anch'  efTo  Veronefe  ,  e  della  Molinella  ,  e  del  Tartarel- 
lo d'Oitigiia  tutti  Mantovani ,  e  fi  provvederà  dalla  Com- 
miffione  alle  pefche  colle  fole  reti ,  ed  arti  nel  modo  che  fa- 
rà creduto  proprio . 

IX. 

G  Rediamo  del  dover  noftro  di  riverentemente  ricorda- 
re ,  che  gli  Eccellentiffimi  CommilTarj  ,  ciafeuno  ne* 
rifpettivi  Stati ,  faccia  rinnovare  gli  ordini,  o  fien  Pro- 
clami ,  che  commettono  la  pronta  efecuzione  dei  debiti 
provvedimenti  alla  regolazione  delle  acque  fuddette . 


*9 
X. 

LA  rofta  oftuppa,  che  fi  fa  nella  Frafca,  Territorio 
Veronefe,  e  quella,  che  fi  fa  nel  Bufatello  Canal 
diviforio,  e  l'altra  del  Cavo  Nuovo,  Territorio  Manto- 
vano ,  oliamo  ricordare ,  che  fieno  levate  per  lafciar  libero 
il  corfo  alle  acque  ,  eccettuata  quella  parte ,  che  potette  oc- 
correre per  le  Rifare ,  che  faranno  approvate ,  e  ciò  me- 
diante i  foftegni  da  dichiararli  dalla  Commiffione . 

X  I. 

SI  proibirà ,  che  nelF  avvenire  non  fi  facciano  nuove  de- 
rivazioni dal  Tartaro  ,  e  detti  fuoi  Influenti  ,  e  Tar- 
tarello  d'Oftiglia ,  ne  pollano  cambiarli  gli  Alvei  dei  fud- 
detti ,  come  pure  che  non  fi  facciano  efcavazioni  di  nuove 
fontane  tanto  nel  Veronefe ,  che  nel  Mantovano ,  fé  non 
in  diftanza  di  pertiche  50.  dal  Tartaro,  e  da'  detti  fuoi 
Influenti . 

XII. 

TRoviamo  neceffario ,  che  lavorino  i  due  Mulini,  il 
primo  fpettantc  al  Marchefe  Canofla  nel  Tione  det- 
to il  Mulin  di  fopra ,  e  l'altro  fpettante  al  Monte  di  Pietà 
di  Mantova  nella  Molinella  detto  il  Molinello;  ma  in 
quefti  fidoverà  confervare  il  folo  livello  neceflario  perla 
macinatura  da  prefiggerli  dagl  '  Ingegneri ,  che  faranno  de- 
ftinati  alla  efecuzione ,  e  tutto  il  foprappiù  delle  acque  do- 
vrà fcorrere  per  il  vafo  morto ,  e  non  potrà  farli  ritenzione, 
né  diverfione  veruna  in  ufo  diverfo  dalla  Macina  ,  fotto 
quella  pena ,  che  farà  determinata  dalla  Commiffione . 
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XIII. 

SI  regoleranno  inoltre  Le  bocche  della  Molinella  a  prò- 
porzione  dell'ufo  da  fpecificarfi  ,  e  fi  regoleranno  le  boc- 
che delle  Seriole  particolari  della  fotta  di  Pozzolo  ,  e  farà 
pure  proibita  ogni  nuova  concezione  di  acqua  della  Moli- 
nella medefima. 

XIV. 

Ricordiamo  umilmente ,  che  ambidue  i  Principi  di  con- 
certo facciano  rimoftranze  affinchè  fieno  levati  gì* 
impedimenti  del  Tartaro  Inferiore  non  lungi  dallo  sbocco 
di  detto  Fiume  nel  Canal  Bianco,  oCaftagnaro,  cioè  da 
Trecenta  in  giù ,  a  motivo  del  rigurgito  non  naturale ,  che 
da  tali  impedimenti  manuffatti ,  ed  artifiziofi  nafee  a  pre- 
giudicio  indebito  del  Paefe  fuperiore ,  i  quali  impedimen- 
ti confiftono  in  Rofte ,  e  Mulini ,  che  fono  in  elfo  Tartaro 
piantati  ,  e  mantenuti  dai  Ferrarefi . 

Antonio  Mtria  Alcalini  Prefetto  gè*  Antonio  Giù/effe  RoJJi  Matematico 

nerale  alte  acque  Mantovane  .  Veneto  é 

Qui  cade  il  difegno  del  Fiume  Tartaro 

marcato  lettera 
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Limitazione  delle  Rifare  Mari" 

tovane  labilità  dalla 

Commi jjìone . 

Campi. 

Marchefe  Cavriani  per 
TAgnella  oltre  la  fua 
ragione  per  le  acque 
della  Molinella.     n.   500. 

Conte  Zanardi  per  la 
Corte  di  Ponte  Mo- 
lino. -  -  -  —  -  n.  704. 

Marchefe  Strozzi  ,  e 
Sordi  per  leGazinen.  40  7J 

Co:  Beccaguti ,  Giufti , 
e  Verità.  -  -  —  n.  440. 

Nobile  Valier  per  la 
Mazzagatta.  -  -    n.  700. 

Co:  Pietro  Emilj  per 
le  Rifare  di  Villim- 
penta  .-----    n.   io  5. 


Limitazione  delle  Rifare 
Verone  fi . 


Campì. 

Conti  Orti   Giufti  di 

Vigafio.  ~  .-  —  n.  61, 
Conte  Schioppo.  n.  %%. 
Conte  Emilj.  -  -  n.  50. 
Conte  Cofmi.  —  n.  243. 
N.    H.    Co.;  Valma- 

rana.  -  ~  »;•"-._-»  n.  352. 
N.  H.  Cavalli  -  n.  60. 
Conti  Montanari  n.  350» 
Conti  Giufti  da 

Gazo  -  ~  -  -  *  n.  400. 
Padri  di  Roncanova  n,  350 
N.  H*  Bafadonna  n.  400. 
Co:  Cevola  —  -  n.  35. 
Co:  Ravignani  --  n.  28. 
Abazia  di  S.Zeno  n.  200. 
Da  difporfi  ad  ufo  de' 

Veronefì.  --"-"  -     n.  600. 


n.  2856. 

RISTRETTO. 

Mantovani  n.   2856. 
Veronefi       n.  3184. 

n.  6040. 

BELTRAME  CRISTIANI.  PIETRO  CORER. 
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D 

hoc  alio    Vifcatus  fa  fi:  a   per  Nobilem    Dominum   Comitcm 

Francifcum   Tjanardi    de   Virgiliana ,   Reverendi jjìrno 

Patri  Abbati   S auffa   Maria  in  Organo  Verona, 

uti  J uri  [die  enti  de  Roncanoua . 

N  Chrifti  nomine  Amen  .  Anno  ab  ejufdem  nativi- 
tate  mille-fimo  feptingentefimo  quinquagefimo  fecun- 
do  Indizione  XV.  Imperante  AuguftiiTìmo  D.  D. 
Francifco  Stcphano  Primo,  ac  Regnante  In  vidiifima  D.  D. 
Maria  Thcrefia  Auftriaca  ejusConjuge  Romanomm  Im- 
peratrice, Regina  HungarÌ32,BohemÌ3e,&c.,  Ducifta  Man- 
tU3e,Domina Noftra,die  vero  Veneris  decima  quarta  Apri- 
lis  de  fero  poft  falutationem  Angelicam  ,  accenfis  lumini- 
bus  opportuna ,  atque  in  Palatio  Domini  Marchionis  Be- 
nedicci Surdi  fiti  in  contrata  FoìTse  Navigabilis  Hoftiliae 
Ducatus  Mantuoe ,  prsefentibus  Domino  Comite  Ludovico 
Pclliceli  filio  q.  Domini  Antonij  ,  qui  de  cognitione  in  for- 
ma juravit,  Domino  Antonio  Avigni  filio  olim  Domini 
Diomcdis,  &  Domino  Locumtenente  Faufto  Ifalberti  q. 
Domini  Capitanei  Jofcph  ,  Teftibus  Mantuanis  Hoftiliae 
prsedi&ae  adhibitis. 

E/Tendo  nate  queftioni  fra  gli  Utenti  Mantovani ,  e  Ve- 
ronefi  intorno  i  titoli  loro  competenti  per  laPefca  nel  Tar- 
taro nel  fito  ove  feorre  intermedio  fra  li  due  Territorj ,  ed 
intorno  all'eftenfione  di  detti  Titoli ,  e  modalità  da  eferci~ 
tarfi  ,  le  quali  queftioni  avendo  intereflato  li  rifpettivi  So- 
vrani ,  ne  era  fucceduto  l'inconveniente  a  comune  pregiudi- 
zio, che  più  non  pefeavano  ,nègli  uni ,  né  gli  altri  per  gli 
impedimenti ,  che  fi  opponevano  dalli  due  Territorj, ranno 
perciò  conofeiuto  e  fiere  di  loro  convenienza  di  venire  fra  di 
loro  per  le  private  rifpettive  ragioni  ad  un  amichevole  in- 

tel- 
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telligenza,  che  provveda  alla  loro  vicendévole  indennità  3 
fenza  aver  confeguenza,  ne  fare  flato  per  la  fuperiorità  Ter- 
ritoriale .  Quindi  dopo  aver  trattato ,  hanno  conclufo ,  tac- 
che refta  efpreffo  nel  feguènte  Iftrumento  di  locazione. 

Quivi  dunque  il  Nobile  Sign.  Co:  Francefco  Zariardi  di 
Virgiliana ,  del  fu  Nob,  Sig.  Co:  Pietro ,  per  fé ,  e  per  i  di 
lui  Succeffori ,  e  tutti  li  chiamati  nell' Inveftitura  fattagli 
dalla  Camera  Arciducale  d'Infpruch,  e  finche  durerà  Ja 
detta  Inveftitura ,  a  titolo  di  mero,  e  fempiicc  affitto,  ha 
dato  ,  conceduto  ,  ed  affittato  . 

Al  Re verendifs. Padre  D.  Ceifo  Avanzi  Abate  di  Santa 
Maria  in  Organo  di  Verona  ,  qua!  Giufdicente  di  Ronca- 
nova  ,  prefente ,  e  che  accetta  ,  tanto  a  nome  fuo  proprio  , 
che  per  i  di  lui  Succeffori ,  per  i  quali  promette  di  far  ob- 
bligare in  forma  valida  per  tutto  l'anno  corrente  il  Capi- 
tolo del  fuo  Moniftero . 

Tutte  le  ragioni  a  lui  Sign.  CcrZanafdi  competenti,  e 
che  poffono  competergli  di  pefeare  nell'acqua  viva  del  det- 
to Fiume  Tartaro  a  norma  della  fua  Inveftitura  feudale ,  al- 
la quale  &c. ,  alla  riferva  però  della  fola  porzione  pofta  nel 
fronte  de' Beni  di  dcttoSignor  Co:  fituata  in  vicinanza  di 
Ponte  Molino  per  ufo ,  e  comodo  di  detto  Cavaliere,  e  fuoi 
Succeffori,  e  che  vicendevolmente  il  Padre  Abate  a  nome 
fuo  proprio ,  e  per  i  fuoi  Succeffori ,  come  fopra  ,  cede  collo 
fleffo  titolo  di  locazione  a  favore  dello  fteffo  Sign.Co:,e  fuoi 
difeendenti  chiamati  al  poflcffo  di  detti  Beni  in  conformità 
della  fuenunciata  Inveftitura  feudale,  le  ragioni,  che  al  fuo 
Moniftero  competono  di  pefeare  in  detta  fronte  per  il  trat- 
to di  pertiche  80.  di  qua ,  ed  altre  80.  pertiche  di  là  del  For- 
te di  Ponte  Molino  ,  comprefo  nell'affitto  anche  il  fronte  di 
detto  fito  ,  e  che  V  ufo  competente  ai  detti  Padri  nel  detto 
Tratto  affittato  ,  come  fopra  ,  al  detto  Sign.  Co-  Zanardi , 
cede  in  parte  della  penfìone  dovuta  al  detto  Sig.  Co:  per  l'af- 
fi 4  fitto, 
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fìtto ,  ch'egli  reciprocamente  fa  delle  dette  Aie  ragioni  a  det- 
to Moni  fiero . 

Pagherà  dunque  detto  Padre  Abate ,  che  tanto  promette 
anche  per  i  fuoi  fuccefiori,  come  fopra,  annualmente  al  Sign. 
Co:  Zanardi  3  e  fuoi  fucceffori ,  Filippi  trenta  per  compi- 
mento della  Penfione,  o  fia  affitto,  così  fra  ledette  parti 
accordato ,  e  il  primo  pagamento  feguirà  alla  metà  del  ven- 
turo Maggio . 

Refta  anche  convenuto ,  che  in  detti  affitti  rifpettivi ,  e 
reciprochi  ila  comprefo  il  Gius  di  tagliar  canne  ,  ed  ogni  al- 
tro genere  di  virgulti ,  che  nàfceranno  nell'  Ifole  nate  ,  o  da 
nafeere  in  detto  Fiume ,  in  maniera  che  le  parti  fuddette  per 
rifpetti  va  particolare  riferva  potranno  far  tagliar  le  Canne, 
e  Cefpugli  nati ,  e  che  nàfceranno  nelle  rifpetftive  reftare  , 
iormate ,  o  da  formarfi  ,  a  proporzione  della  manutenzione, 
o  ila  corfo  del  Fiume  ,  ogni  uno  dal  proprio  lato  . 

Non  potrà  né  il  Signor  Co:  Zanardi ,  ne  il  detto  Padre 
Abate  ,  meno  i  fuoi  SucceiTori  far  pefeare  nelle  fuddette  ra- 
gion nfpcttivamente  affittate  in  detto  Fiume,  fé  non  con 
le  Reti ,  ed  arti ,  per  effere  flato  da  Superiori  rifpettivi 
vietata  la  pefea  colle  ardiate. 

Siccome  detta  Penfione ,  o  fia  detto  annuo  affìtto  ,  dì  Fi- 
lippi trenta  do  vera  daefTb  Padre  Abate,  e  così  da'  fuoi  Suc- 
ceifori  efTerc  pagato  anticipatamente  di  anno  in  anno  all'  A- 
p-ente  di  detto  Signor  Conte  a  Ponte  Molino  5  cosi  mancan- 
do  detto  Padre  Abate  ,  e  fuoi  fucceiTori ,  dal  pagamento  del- 
la detta  anticipazione  per  tre  Mefi  dopo  la  fcadenza  della 
rnedefima ,  s' intenderà  fciolto  il  prefente  contratto  ,  e  po- 
trà detto  Cavaliere  efercire  la  detta  Pefca  a  tenore  delfuo 
titolo  , 

Il  detto  Signor  Conte  Zanardi  fi  obbliga,  oltre  l'evi- 
zione generale  di  mantenere ,  e  difendere  detto  affìtto  da 
qualunque  pretenfione  di  chiunque  altro  Concelfionario 

Man- 
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Mantovano,  che  pretendere  avere  ragione  in  detta  Pefca  s 
e  viceverfa  il  Padre  Abate  la  manutenzione  del  Contratto 
corrifpondente  a  detta  prome/Ta  generale . 

Quae  omnia ,  &  lingula  fupraferipta  ,  &  in  praefenti  In- 
ftrumento  contenta,  &appolita  diclae  Partescontrahentes 
per  fé  fé,  &  haeredes,  ac  fucceffores  fuos  refpedivè  libi  ip- 
lìs  ad  invicem  Itipulantibus ,  &  acceptantibus  promiferunt, 
&promittunt  firma,  rata,  &  grata  liabere,  attendere.  & 
obfervare,  illifque  non  contra venire  quovis  fub  praetextu 
juris,  velfadi  fub poena dupli,  &  fub  reffe&ione  omnium 
damnorum,  intereife,  &expenfarum,  &fub  obbligatone 
reddituum  Monafterij  did:i  Patris  Abbatis ,  &  bonorum 
refpectivè  praefentium  ,  &  futurorum  didti  Domini  Co- 
mitis  Zanardi. 

Nec non  fincerè ,  fideliter ,  &  prorfus inviolabiliter  om- 
nia, &  lingula  praedi&a  attendere,  &  obfervare  promife- 
runt fub  vi  praefentis  claufulae  vim  Juramenti  habentis , 
certificati  a  me ,  &  prout  difponit  Marchionale  Mantuae 
Edi&um. 

L.S.  Ego  Fdlix  Cafetti  Olim  "Domini  Caroli  9  Civis  Mantua- 
nus  ypublicus  Imperiali  autloritate  Notarius  Mantu&  C  olle  già- 
tus>de  fupraferipto  Inflrumento  locationis  rogatus  e xt iti,  in  cujus 
fidem  mefubfcripfi)  &  [olito  meo  Tabellionatiis  Jìgno ,  fgnavi. 
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DICHIARAZIONI  AL  SUDDETTO  TRATTATO. 

"1  Sfendofi  uniti  ncH'infrafcritto  luogo  per  riaftumere 
h"1  iCongrcffi  intorno  le  vertenze  Territoriali  fra  li 
-fa— i  Stati  Veneti,  e  la  Lombardia  Auftriaca  glTllu- 
ftriffimi,  ed  Eccellendomi  Signori  CommifTari  Plcnipo. 

tenziarj  di  S.  M.  V  IMPERATRICE  REGINA  Du- 

chefla  di  Milano  ,  Mantova  ec. ,  e  della  SERENISSIMA 
REPUBBLICA  DI  VENEZIA,  cioè  per  la  parte  di 
S.  M.  lTlluftriffimo  ,  ed  EccellcntiffimoSign.Co:  Criftiani, 
Signor  di  Ravarano  ,  Cafola  ,  e  Cafa  Salvatica  ,  Configlie- 
re  Intimo  Attuale  di  Stato  delle  L.L  M.M.  Imperiali/Ge- 
nerale Sopraintendcnte  delle  Regie  Poftc  in  Italia,  Gran 
Cancelliere  per  S  M.  nella  Lombardia  Auftriaca ,  e  fuo 
V.  Governatore  di  Mantova  ,  Bozolo ,  e  Sabioneta  ,  ed  in 
quefta  parte  in  virtù  della  Plenipotenza  già  eambiata  in 
Originale  nel  CongrciTo  d' Oftiglia  coli'  Uiuftriffimo,  ed 
Eccellentiffimo  Signor  Pietro  Corer  Senatore ,  Savio  del 
Configlio,  CommifTario  Plenipotenziario  Veneto  a  detto 
Congreffo  (  ora  Ambafciatorealle  L.L.  M.M. Imperiali  ) 
e  Prcdeceffore  in  detta  Commiffione  ;  e  per  la  Sercniilirna 
Repubblica  di  Venezia  ,  V  Uiuftriffimo ,  ed  EccellentifBmo 
Signor  Cav.  Francefco  Morofini  2°  fu  Ambafciator  alle 
Corti  di  Madrid,  e  Parigi,  eletto  Savio  del  Configlio, 
CommifTario  a' Confini,  e  Miniftro  Plenipotenziario  per 
dette  vertenze  ,  in  virtù  della  Plenipotenza  paftata  in  Ori- 
ginale a  detto  Miniftro  Auftriaeo  ,  e  da  regiftrarfi  entram- 
be dette  Plenipotenze  a  cautela  a'  piedi  delle  prefenti ,  han- 
no li  detti  Signori  CommiiTarj  riafTunto  l' efame  di  tutte  le 
Modalità  ,  Mifure  ,  ed  Operazioni  rifervate  nel  Trattato 
di  Oftiglia  agl'Ingegneri  pofteriormcnte  alle  ratifiche  ,  e 
conofeiuto  neceffario  per  togliere  qualunque  incertezza  all' 
atto  dell' efecuzione  ,  che  dette  Operazioni  comprefe  nel 

Trat- 
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Trattato  fuddcttodifinitivo  delTartaro  del  dì  20.  Aprile 
1752.  fiano  tutte  dichiarate  dalla  Commiffione ,  e  confir- 
mate da'  Principi  con  una  ftefla  ratifica  ;  come  pure  che  per 
l'ifteflo  fine  di  troncare  le  conteftazioni  inforte  per  rappor- 
to allo  fgarbamento  s  e  prevenire  Y  insorgenza  di  qualunque 
nuovo  difparere  fia  data  norma  fifTa  alli  futuri  fgarbamentt 
per  la  parte,  che  potrà  tìficamente  regolarli ,  prevalendoli 
delle  diligenze  fatte  dalli  due  Ingegneri  pofteriormente  al- 
ia fignatura  del  Trattato ,  fono  perciò  venuti  in  dichiarare , 
e  convenire  in  tutto  ,  come  in  apprelfo . 

I. 

ESfendofi  convenuto  in  detto  Trattato ,  che  debbano  di 
prefente ,  e  nel  tratto  fucceffivo  efeavarfi  il  Tartaro  ,  e 
fuoi  Influenti  enunciati  nell'Articolo  primo  di  detto  Trat- 
tato ,  relativamente  alia  perizia  ivi  regiftrata  dagl'  Inge- 
gneri fuddetti ,  chel'efcavazione  debba  elTer  fatta  a  buon 
fondo, ed  a  buona  ripa  :così  per  prevenire  ogni  difparere  fo- 
pra  la  quantità, ed  altezza  di  tali  efeavazioni ,  coerentemen- 
te al  fentimento  di  detti  Periti,  dichiara  la  Commi  filone^  he 
T  efeavazione  della  materia  eftranea  ,  denominata  di  depofi- 
zione  ,  farà  due  piedi  Veronefi  in  profondità  ragguagliata, 
eccettuandoli  però  dalle  efeavazioni  fuddette  la  Molinella  , 
la  quale  do  vera  foloefler  efpurgata,  e  rimondata. 


1 1. 


E 


Sfendo  pure  in  detto  Trattato  fiata  proibita  all'Arti- 
j  colo  terzo  ogni  nuova  conceffione  d*  acque  del  Tarta- 
ro, e  fuoi  Influenti , sì  dall'una  , che  dall'altra  parte,  fidi- 
chiara  eflere  fiata  mente  della  Commiffione  coerentemente 
al  parere  di  detti  Ingegneri  accoppiato  a  detto  Trattato  che 
la  detta  proibizione  non  comprenda  la  difponibilità  degli 

altri 
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altri  Fiumi ,  Torrenti  ,  Colatori ,  e  Fontane  ,  che  feorrono 
nell'uno,  e  nell'altro  Dominio  ,  purché  le  dette  Fontane  , 
come  fopra  ,  non  fiano  più  vicine  di  pertiche  5  o.  al  Tartaro  , 
e  a'  fuoi  Influenti ,  poiché  cfTendovi  vicinanza  maggiore, 
tanto  fui  Veronefe ,  che  fui  Mantovano,  fono  dette  Fonta- 
ne ftate  confiderate  ,  e  doveranno  in  avvenire  conlìderarfi, 
come  abufive ,  e  indi/tintamente  otturarli ,  o  impedirli ,  co- 
me tendenti  a  divertire  l'acque  da  detto  Fiume  ,  e  fuoi  In- 
fluenti ,  e  così  capaci  di  deludere  il  temperamento  principale 
addotatofi  nel  riferito  Trattato  ,  e  diminuire  il  corpo  delie 
acque  ,  che  fu  la  bafe  della  diftribuzione  accordatali  per  li 
rifpettivi  Utenti .  Si  crede  in  oltre  abbisognare  difpkga- 
zione  la  parola  d' lntereffati ,  che  fi  ritrova  alla  fine  dello 
ftelTo  Capitolo  terzo  ,col  dichiararli ,  come  lì  dichiara,  che 
all'effetto, a  cui  ivi  {onogYJnrereJfati  nominati, debbano  ave- 
re, oltre  TinterelTe,  anche  [incarico particolare  da  Superiori. 

II  I. 

LE  conteftazioni ,  e  gl'inconvenienti  occorlì  nel  primo 
fgarbamento  feguito  in  Maggio  1752.,  e  li  nuovi  ri- 
lievi fuggeriti  dalla  pratica  ,  e  dall' efperienza ,  obbligaro- 
no l'antecedente  Commifsione  a  far  folpendere  gli  ulteriori, 
lino  a  tanto ,  che  lì  folTe  meglio  appurato  il  fatto ,  e  regolata 
la  modalità  necelfaria  a  non  render  eluforia  la  provvida 
mafsima  addotata  in  detto  Trattato  ,  e  da  feguirlì  anche  nel 
prefente  in  un  modo  equivalente  :  quindi  di  mente  del  Si- 
gnor Co:  Criftiani ,  e  del  Signor  Pietro  Corer,  componenti 
l'antecedente  Commifsione  fuddetta,fu  tenuto  dalli  due  In- 
gegneri un  Congrelfo  in  Oftiglia  cogl'  InterefTati  dell'uno  , 
e  dell'  altro  Dominio ,  e  cogli  Utenti  Superiori ,  ed  Infe- 
riori per  conciliare  le  rifpettive  occorrenze ,  e  fu  nello  ftef- 
fo  Congrelfo  di  comune  confenfo  riconofeiuto ,  che  per  fo- 

ftene- 
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ftenere  le  Acque  a  beneficio  de*  Superiori ,  in  modo  che  en- 
tri nelle  loro  bocche  irrigatorie,  fupcriori  all'Alveo  Ori- 
zontale  del  Fiumer,  la  rifpettiva  ragione  di  acqua  fenza  pre- 
giudizio degl'  Inferiori  ,  non  folamente  non  è  praticabile 
Tindiftinto  fgarbamento  del  Tartaro  dalli  Mulini  di  Gazo, 
fino  al  Baftione  di  S.  Michele ,  e  del  Tartarello  d  Oftiglia  > 
ma  ancora  èneceflario  lafciare  nella  bocca  di  detto  Tarta- 
rello ,  e  in  divertì  altri  luoghi  del  Tartaro  dirimpetto  alle 
dette  bocche  Superiori  alcuni  tratti  fenza  fgarbarli  per  la 
rifpettiva  eftenfione  fpiegata  nella  Relazione  A» 

Si  approva  dunque  dalla  Commiilìone  la  detta  Relazio- 
ne A. ,  e  fi  appunta  che  debba  efeguirfi ,  come  fé  fotte  infe- 
rita di  parola  in  parola  nella  Convenzione  prefente ,  ag- 
giungendo, che  per  afficurarfi  della  efatta  efecuzione  nel 
modo  conforme  a  detto  nuovo  regolamento ,  fi  lafci  agli  U- 
tenti  Mantovani  la  cura  di  fgarbare  il  piccolo  tratto  mar- 
cato nel  difiegno  C.  dal  numero  i.  lino  al  numero  2.,  come  fi- 
tuato  dirimpetto  a'  lìti ,  che ,  per  il  loro  particolar  interef- 
fe,  devono  e/Ter  parte  fgarbati ,  e  parte  non  fgarbati  ;  e  che 
per  il  refto  del  Tartaro  dalli  Mulini  fuddetti  di  Gazo ,  fino 
al  Baftione  di  S.  Michel  continuino  li  Veronefi  a  fgarbare 
nel  modo  accordato  in  detto  Trattato ,  ma  per  via  di  opera- 
rj  Pagati  >  e  non  più  per  v*a  di  comande  a'  Comuni ,  e  fotto 
la  direzione  del  Prefetto/^  tempore  alle  acque  Veronefi,  ed 
alle  acque  Mantovane ,  il  quale  unitamente  all'altro  dove- 
rà  fopraintendere  a'  detti  fgarbamenti  per  prevenire  il  di- 
sordine ,  in  vece  di  curarlo  dopo  che  fofle  fucceduto ,  adefio 
che  fi  è  feoperto  collidetti  efperìmenti  poter  divenire  irre- 
parabile per  alcuno  degli  Utenti ,  quando  foffe  trafeurata 
T  efattezza  delle  accennate  modalità  efenzialmente  necefla- 
rie  all'  indennità  degli  Utenti  fuperiori ,  ed  inferiori . 

Mediante  dunque  un  tale  intervento  ,  refta  fupplita  per 
equivalente  la  vifita,  ch'erafi  riferbata  al  detto  Prefetto 

delle 


delle  acque  Mantovane  dopo  lo  fgarbamento  ,  a  cui  prima 
non  interveniva  ,  e  dovendo  quefta  in  confeguenza  cc/Tarc  , 
farà  fua  cura  d' intenderli  ne'  tempi  proporzionati  con  quel- 
lo di  Verona  per  conciliare  l'efecuzione  de' fgarbamenti 
fuddetti,  e  di  prevenire  le  opportune  diligenze  dalla  parte 
di  Mantova  ,  affinchè  non  s  incontri  da  quel  lato  alcuna  op- 
posizione all'  operazione  fuddetta  ;  come  farà  cura  del  Pre- 
fetto delle  acque  Veronefi  di  fare  altrettanto  dal  canto  fuo , 
e  di  tener  provvìfto  il  numero  di  Operarj  occorrente  a  det- 
to fgarbamento  .  Il  refto  degl'  Influenti  Mantovani ,  e  del 
Tartarcllo  d'  Origlia  ,  clic  feorre  fui  Territorio  di  Man- 
tova f  dedotta  la  porzione,  die  non  deve  fgarbarfij  farà 
fgarbatoda9  foli  Mantovani  fenza  ingerenza  del  Prefetto  di 
Verona  ,  il  quale  non  averà  altro  diritto,  che  di  fovrainten- 
dere  a  che  non  fi  fgarbi  la  porzione  di  detto  Tartarello,  che, 
come  fopra,  nondevefgarbarfi;  come  il  Prefetto  di  Man- 
tova viceverfa  nel  Territorio  Veronefe  non  averà  altro  di- 
ritto ,  che  di  fovraintendere  a  che  fia  fgarbata  la  porzione  , 
che  deve  fgarbarfi  dalli  Mulini  di  Gazo  fino  al  Bufateli©, 
oltre  la  fovraintendenza  unita ,  che  averanno  ambidue  d'ac- 
cordo fopra  lo  fgarbamento  del  Tartaro  nel  fito  intermedio 
allidue  Dominj,  come  fopra  ,  ed  il  refto  de'  fgarbamenti, 
tanto  del  Tartaro  fuperiore,  come  de' fuoi  Influenti ,  ove 
feorrono  d'ambi  i  lati  nel  Territorio  Veronefe,  fi  farà  effet  - 
tuare  dal  folo  Prefetto  delle  acque  Veronefi  ,  fenza  ingeren< 
za  alcuna  di  quello  di  Mantova ,  fecondo  la  mente ,  e  fpiri - 
to  di  detto  Trattato  definitivo. 

I  V. 

RElativaménte  poi  all'  Articolo  penultimo  dello  fteflb 
Trattato  riguardante  le  convenzioni  1548.,  e  1599. 
ha  conofeiuto  la  Commiffione  ,  che  ,  a  norma  dell'  Articolo 
nono  delle  medefime  Convenzioni ,  compette  a'  Veronefi  il 
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diritto  di  formare  uno  Sperone  all'  imboccatura  della  Fof- 

fetta  Mantovana  ,  ad  oggetto ,  che  feorrendo  Tacque  fuper- 
llue  nel  Pò  per  la  Chiavica  d'Oftiglia  ila  divertita  la  Cover* 
chia  gonfiezza  del  Tartaro ,  come  pregiudiziale  a*  Veneti 
Territor j  inferiori  5  e  perciò  lì  dichiara  ,  che  ila  permeflb  a' 
detti  Veroneiì  di  fare  detto  Sperone  nel  modo  progettato 
concordemente  da'  detti  Ingegneri  nella  Relazione  B ,  e  ri- 
fultante  dal  Difegno  D.  alle meddime  unito;  ben  intefo, 
che  la  detta  opera  fi  faccia  a  fpefe  de*  Vcronefi  fuddetti ,  e 
fotto  la  direzione  del  Prefetto  delle  acque  Mantovane  a 
norma  di  detto  Difegno ,  e  che  la  manutenzione  rimanga 
perpetuamente  a  carico  degli  fieflì  Veronefi . 

V. 

E  Sfendo  all'  occafìone  del  Congrego  d'Oftiglia  feguità 
una  Convenzione  fra  i  Padri  di  Ronca  Nova,  ed  il 
Co:  Francefco  Zanardi  per  rapporto  alla  Pefca  nel  Tartaro 
per  il  tratto,  che  feorre  intermedio  fra  li  due  Dominj,  in  vi- 
gor della  quale  gli  accennati  Padri  di  Ronca  Nova  fi  erano 
obbligati  di  pagare  al  medeiimo  annualmente  Filippi  trenta 
per  le  ragioni  private  da  detto  Cavaliere  affittate  al  detto 
Monaftero ,  e  fpiegate  nell'Iftrumento  di  locazione  delli  14, 
Aprile  1752.,  riveduto,  ed  approvato  in  detto Congreilo 
fenza  confeguenza  per  la  Giurifdizione  Territoriale  in  pre* 
giudizio  dell'uno  ,  o  dell'altro  Dominio ,  fi  è  pofteriormente 
riconofeiuto ,  che  avendoli  ildetto  Co: Zanardi  rifervato  un 
tratto  di  detto  Fiume  per  la  detta  Pefca ,  non  rimane  affatto 
troncata  l'occafione  a  nuove  conteftazioni,si  rifpetto  ai  Con- 
fini de'  rifpettivi  tratti, che  relativamente  alla  modalità  delf 
ufo  de'  rifpettivi  diritti ,  di  modochè  le  parti  medefime  fo- 
no venute  nell'amichevole  fentimento  di  togliere  detta  pro- 
miscuità ,  e  rilafciare  ad  una  fola  l'intiera  Pefca  ,  mediante 
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il  correfpcttivo  pagamento  all'altra,  ed  in  confeguenza , 
che  alFifteflb  titolo  di  mero ,  e  fempliee  affitto  il  Monifte- 
ro  in  nome  degi' intere/Tati  Vcror.efi  ,  o  Veneti,  conceda, 
ed  affitti  a  detto  Co:  Francefco  Zanar  di ,  fuoi  Eredi ,  e  Suc- 
cellori  li  diritti  competenti  tanto  al  Monaftero,  quanto  ai 
detti  Intercalati ,  e  che  egli  per  fé  ,  fuoi  Eredi ,  e  SuccefTo- 
ri ,  comefopra  ,  fi  obblighi  di  pacare  arnualmente  al  più 
volte  normnato  Moniftero  la  pendone  infomma  eguale  di 
Filippi  trenta  annui ,  e  che  mediante  detto  annuo  pagamen- 
to rimanga  a  lui  folo  ,  e  fuoi  Eredi ,  come  fopra  ,  la  ragion 
di  pefeare  indetto  tratto  del  Fiume  intermedio  frali  due 
Dominj  a  titolo  fempre  di  fempliee  locazione .  come  fopra, 
con  T  ufo  però  delle  fole  arti ,  e  reti  alla  forma  dell'Artico- 
lo nono  di  detto  Trattato .  Quindi  trovando  laCommif- 
fione  più  competente  la  detta  nuova  idea  ,  e  più  addatata  a 
prevenire  nuovi  torbidi ,  V  ha  pienamente  approvata  ,  ri- 
tenuta fempre  la  già  detta  prefervativa  delle  ragioni  Ter- 
ritoriali dell'uno,  e  dell'altro  Dominio. 

V  I; 

Approvando  finalmente  la Commiffione  il  parere degF 
Ingegneri  nella  detta  Relazione  B.  per  li  reftanti 
punti  della  loro  ifpezione,  è  venuta  in  dichiarare,  che  re- 
lativamente all'Articolo  terzo  di  detto  Trattato  fi  facciano 
in  Marzo  dell'anno  proffimo  da'  medefimi ,  chiamati  gì'  In- 
terefTati ,  le  opportune  vifite  delle  Bocche  da  modularfi  ,  e 
ne  riferifeano  il  rifultato  per  la  fucceliìva  efecuzione . 


L 


VII. 

E  dette  Dichiarazioni  deveranno  confiderarfi  come 
parte  dell'  enunciato  Trattato  de'  20.  Aprile,  ed  ave- 
re 
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re  T  iftefla  forza ,  come  fé  vi  foffero  fiate  di  parola  in  paro- 
la inferite  ,  e  ricaderanno  fotto  le  ratifiche  del  medefimo 
Trattato ,  e  fpedite  che  fiano  ,  fi  daranno  dalla  Commif- 
fione  gli  ordini  corrifpondenti  agi'  Ingegneri  per  mandarle 
immediatamente  ad  efecuzione. 
Roveredo  li  9.  Giugno  1753. 

BELTRAME  CRISTIANI.  FRANCESCO  MOROSINI  2.0  CAV. 

Plenipotenza  di  Sua  Mae  fi  a  /'  Imperatrice  Regina. 

NOS  MARIA  THERESIA 

Dei  grafia  Romanorum  lmperatrix  ,  ac  Germani  & 9  Hun- 
eari*  3  Bohemi*  9  Dalmati*, 9  Sclaruoni*que  9  &c.  Regina  ,  -^V- 
chidux  Aufiri*  9  Dux  Burgundi* ,  Bracanti*  9  Stiri*  9  Carin- 
thi*  ,  Camici* 9  Mantu*  9  Parm*  ,  &  Piacenti*  9  Limburgi* 9 
Lucemburgi*  9  Gheldri*  9  Witemhergi*  9  fuperioris ,  &  infe- 
star is  S  ile  fi*  9  Princeps  Svevi*  5  ac  Tranfilvani*  9  &c.  Marchio 
Sacri  Promani  Imperii  9  Bur^cvi*  9  Moravi*  9  fuperioris  9  & 
inferioris  Lufati*  ,  Comes  Habfpurgi  ,  Flandri*  9  'Tyrolis  9 
Feretis  9  Kiburgii  9  G  oriti*  ,  Gradifc*  9  (fc.  Art  e  fi*  5  Comes 
JSlamurci  9  Domina  Marchi*  ,  S claroni*  9  Portus  Naonis , 
Salinarum  5  &  Mechlini*  9  &c.  Lotharingi* ,  &  Barri  Dux  9 
Marna  Dux  Hetruri*  &c.  3  Z0)c. 

Notum  ,  teftatumque  vigore  prsefentium  facimus.  Cum 
Nobis  prsecipuè  curae  cordique  fit  9  cum  vicinis  Principi- 
bus  exa&am  amicitiam  fervare  ,  &  quse  mutuis  commodis 
promovendisapta  funt  >  quantum  penes  NosefK  a/Terere, 
idcirco  confifae  plurimum  folerti  induftrise ,  &prudcntiae 
Viri  Magnifici  ,  Fidelis,  Nobis  diledi  Beltrami  Conte 
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Criftiani,  Dynaft^  Rovcranl ,  Noftri  Confiliarii  Status 
acTaialis  Intimi ,  Magni  Infubrise  Noftri  Cancellarli ,  ncc 
non  Supremi  prò  Curili  publico  delegati ,  Ducatufque  No- 
ftri Mantuani  Pro-Praefe&i ,  cundem  piena  facultate  muni- 
re conftituimus  ,  licuti  vigore  praefentium  munimus  ,  ut 
cum  Reipublicae  Veneta:  ad  idipfum  denominandis  Mini- 
ftris,  aut  denominando  Miniftro,  piena  pariter  facultate 
munitis ,  aut  munito  defiiper  Noftro  Nomine  conferre  ,  & 
quse  è  re  vifa  fuerint,  concludere,  ac  Ugnare ,  aequè  libe- 
re poffit ,  &  valcat,  ac  lì  Nos  metipfoe  prxfentes  eadem 
perageremus,  concluderemus,  aefignaremus .  Verbo  Ce- 
fareo  Regio  Àrchiducali  fpondentes  3  Nos  qusecumque 
prsefatus  Noftcr  Minifter  Plenipotentiarius  ita  egerit , 
concluferit ,  atque  fignaverit ,  rata ,  grata  ,  acceptaque  ha- 
bituras,  ac  Ratihabitìonis  Noftrae  Infìrumenta  in  tempo- 
re convento  extradituras  efTe .  In  quorum  fidem ,  majuf- 
que  robur  praefentes  PlcnipotentiarumTabulas propria  ma- 
nu  fubfcripfimus ,  Sigilloque  Noftro  pendente  firmari  juf- 
iìmus. 

Datum  in  Civitate  Noftra  Vienna  die  29.  O&obris  An- 
no Domini  1750.,  Regnorum  Noftrorum  undecimo. 

Firmat.        MARIA  THERESIA. 

C.  Comes  ab  TJlfeld. 

jid  mandatum  Sacra  Ce  far  e  a  ,  Regi&que  Majeflatis  prò- 
prium    ;  /OH:  CRJSTHOPHORUS  B^RTESTEIN   J 
P  le  nipote  ntiarum  T '  abuh  prò  Beltramo  Conte  Cristiani  cum 
ReipublicóL  Veneta  Miniflris  tramandi , 
Concordai  cum  Originali. 


Pie- 


35 

Plenipotenza  della  Sereni filma  Repubblica . 

FRANCISCUS  LAUREO  A  NO   DEI  GRA- 
TI A  DUX  VENETIARUM,  &c. 

E/Tendo  in  varj  tempi  per  occaiione  de*  Confini  nate  non 
poche  differenze  tra  i  fudditi  delia  Sereniffima  Cafa  d"  Au- 
ftria ,  e  quei  della  SIGNORIA  Noftra  ,  e  perciò  eflendo 
feguiti  varj  fconcerti,  ed  incomodi  tra  Popoli  confinanti 
con  moleftie  de' Principi .  Noi  abbiamo fempre  nutrito,  e 
dimoftrato  vera ,  e  lincerà  propensione  per  togliere  di  mez- 
zo tutti  gl'inconvenienti .  Fu  a  tal  riguardo  con  ottimo  con- 
figlio propofto ,  e  convenuto  d'eleggere  ,  e  fpedir  Commif- 
farj,  i  quali  tolgano  intieramente  qualunque  differenza , 
e  difcontento  acagion  de' Confini,  e  già  ne  fono  aperti  i 
Congreffi  per  quelli,  che  riguardano,  e  che  fono  relativi 
alla  Lombardia,  Friuli,  edlftria. 

Avendo  pure  la  Sacra  Cefarea  RealMaeftà  dell' IM- 
PERATRICE REGINA  d'  Ungheria  ,  e  di  Boemia 
MARIA  TERESA  eletto  in  fuo  Gommiffario  il  Signor 
Co- Beltrame  Criftiani  fuo  Intimo  Attuai  Configliere  di 
Stato,  e  fuo  W  Governatore  di  Mantova,  e  Gran  Cancel- 
liere di  Milano .  Noi  pure  coftituimo  col  tenor  delle  pre- 
fenti,  e  facciamo  CommiiTario  il  Dilettiffimo  Nob.  No- 
ftro  Signor  Francefco  M orofini  2.°Cav. ,  eletto  Savio  del 
Configlio,  il  quale  aificme  col  fuddetto  CommiiTario  del- 
la Maeftà  dell'IMPER ATRICE  REGINA  MARIA 
TERESA  debba ,  come  fi  è  detto  ,  definire  ,  e  conclude- 
re le  differenze  ai  Confini  rifpetti vi  d'Italia  ,  coficchè  fia- 
no  riconofeiuti ,  e  confermati  i  legittimi  poiTeffl  ,  e  giudi- 
c j  ,  e  le  Tranfazioni  in  quefta  materia  per  l'addietro  giuri- 
dicamente feguite,  ed  approvate. 

In  cafo  però ,  che  fiano  a  dotte  legittime ,  e  fondate  ecce- 
zioni polla  ogni  cofa  concludere ,  e  definire  ex  &quo ,  &  borio , 

C   2  fic- 


ficcKc  fieno  levate  tutte  le  occafioni  di  ulteriori  differenze 
per  la  caufa  fopradetta  de' Confini,  rifervata  pero  tanto 
per  parte  della  Maeftà  dell'  IMPERATRICE  REGI- 
NA,  quanto  della  SIGNORIA  Noftra  la  ratificazione 
di  tutto  quello ,  che  in  qual  fi  fia  capo  venirle  da'  Commif- 
farj  conclufo  >  e  ftabilito  ,  fofpefa  intanto  ogni  moleftia  ,c 
novità  fra*  Confinanti .  Accìochè  poi  il  convenuto  d'accor- 
do fra  i  Commiflar  j ,  conclufo ,  ed  approvato  da  rifpettivi 
Principi  ,  abbia  il  pieno  fuo  effetto  ,  diamo  al  fuddetto 
Commiflar  io  Noftro  facoltà  di  ridurre  ad  intiera ,  ed  effet- 
tiva efecuzion  e  le  cofe  convenute ,  e  di  accordare  ,  eponcr 
termini  per  Confine  9  che  fiano  vifibili ,  e  durevoli ,  a  nor- 
ma della  condizione  de' fiti . 

Datse  in  Noftro  Ducali  Palatio  die  xxvi  i.  Januarij  In- 
dizione I.  MDCCLII. 

Michel  Angelo  Marinò  Segr. 
«f  3*  4?»  4S»  MH»  (KM  88  ti  éf§è  %m  4M  «»  m%&  M$&  4fitf> 

A 

ECCELLENZE. 

Gftiglia   31.  Luglio    1752. 

> 

ATtefe  le  controverfie ,  e  reclami  inforti  dopo  il  pri- 
mo fgarbamento  efeguito  da  Veronefi  nel  Mefe  di 
Maggio  feorfo  ,  e  la  fofpenlìone  degli  ulteriori  fgarbamen- 
ti  ordinata  dalla  Eccellentiffima  Commiilione  fino  ad  ulte- 
riore più  pratica  intelligenza ,  avendo  avuto  l' ordine  dalla 
Commi/Bone  medefima  di  portar  fi  fopra  luogo  unitamente 
agl'Intereffati  per  concertare  un  piano  di  fgarbamento  coe- 
rente 
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rentc  allo  fpirito  del  Trattato  d'Oftiglia ,  ed  alla  indennità 

de'  rifpettivi  Utenti,ci  iiamo  uniti  in  Oftiglia  co'  principa- 
li dell'uno  »  e  dell'altro  Dominio ,  o  fuoi  Procuratori  s  e  per 
più  giorni  difeufla  a  parte  per  parte  la  detta  materia  ,  fi  è 
riconofeiuto ,  che  per  il  comune  intereiTe  degli  Utenti  dell* 
acque  nel  fito ,  ove  il  Tartaro  feorre  intermedio  fra  i  due 
Domin  j  ,  è  neceflario  che  in  qualche  parte  del  detto  Fiume 
non  fi  fgarbi,  ad  effetto  di  trattenere  Tacque  nell'altezza 
necertaria  per  imboccarla  in  que'  Canali ,  ne'  quali  le  boc- 
che ,  e  terreni  fono  più  alti,  che  il  fondo  del  Fiume  per  un 
tratto  però  ,  che  ferva  alla  giufta  ragione ,  fenza  trattene- 
re una  troppa  quantità  di  acqua  in  pregiudizio  degl'  inferio- 
ri .  Verificato  adunque  tal  fatto  col  confenfo  unanime  di 
elfi,  che  gli  fgarbamenti  dell'anno  corrente fofpefi  ,  come 
fopra,  per  detti  inconvenienti ,  aveffero  a  regolarli,  come 
fi  fono  poi  regolati  colla  noftra  aflìftenza  in  comune  fenza 
feoncerto ,  e  fenza  doglianze  d' alcuno  nel  modo  feguente  , 
che  noi  credereffimo  potefle  fervire  di  regola  anco  per  V 
avvenire. 

I. 

CHe  dalla  bocca  ultima  delle  tre  bocche  dell' Agnella 
fpettante  alli  Signori  Marchefi  Cavriani  in  giù  nel 
Tartaro  intermedio  ,  come  fopra  ,  per  lo  fpazio  d' ottanta 
pertiche  Veronefi,  non  fi  fgarbi. 

I  I. 

He  dal  principio  della  Seriola  Gazina  fpettante  alle 
Famiglie  Sordi ,  e  Strozzi  in  giù  nel  Tartaro,  non  fia 
fgarbato  per  lo  fpazio  di  feffanta  pertiche  Veronefi . 

C  2  Che 


?8 

III. 

CHc  dalla  bocca  di  Ponte  Molino  detta  Begon  del  Dra- 
go ingiù  nel  Tartaro  fino  a  2  5.  pertiche  Verone!!  al 
difetto  della  bocca  detta  Begon  del  Lovo  ,  cioè  per  lo  fpa-r 
zio  di  pertiche  quattrocento  quindeci  Veronefi  ,  non  fia 
(garbato . 

o 

I  V. 

CHe  dal  principio  del  Tartarello  d'  Oftiglia  ,  che  dc- 
J  riva  dal  Tartaro ,  e  feorre  da  ambi  i  lati  nel  Man- 
tovano non  fi  fgarbi  per  lofpazio  dì  centoventi  pertiche 
Veronefi  in  giù  in  efib  Tartarello ,  cioè  dalla  lettera  B  a  D 
dell' infraferitto  Difegno  ad  effetto  che  refìi  Tacque  nel 
Tartaro  a  livello  della  detta  bocca  del  Drago  a  benefizio 
degli  Utenti  Zanardi  per  la  parte  di  Mantova  9  e  del  N. 
H.  Bafadonna  alla  Borghefana  per  la  parte  Veronefe .  e 
con  tale  difpofizione  ,  non  folamente  farà  afsicurata  la  giu^ 
fta  ragion  di  acqua  degli  Utenti  nel  Tartaro,  ma  ancora 
de'  Conforti  Giufti  3  Verità ,  e  Beccaguti  poffeffori  delle 
Calandre  ,  e  del  N.  H.  Valier  per  la  Mazzagatta  ,  ed  in 
parte  del  Signor  Co*  Zanardi  per  altra  parte  della  tenuta 
di  Ponte  Molino,  tutti  Utenti  nel Tartnrellod' Oftiglia, 
ove  feorre  nel  Mantovano . 

v. 

(""*  He  in  tutti  gli  altri  fiti  del  Tartaro  ,  e  del  Tartarello 
^J  abbia  a  fgarbarfi  quattro  volte  all'anno  ,  cioè  la  pri- 
ma neir  Aprile  ,  la  feconda  nel  Maggio  ,  la  terza  nel  Giu- 
gno ,  e  la  quarta  nel  Luglio  ,  e  che  i  detti  rifpettivi  tratti 
debbano  eflcre  a  perpetua  memoria  difrinti  con  pali ,  0  ai- 
tri 
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tri  fimili  fogni  indicativi  de'  tratti,  ove  deve  fgarbarlì ,  e 

dove  non  deve  fgarbarlì ,  e  che  convenga  fare  lo  fgarbamen- 
to  non  più  pervia  di  comando  alle  Comunità,  come  fi  è 
praticato  in  detta  prima  volta ,  ma  per  mezzo  di  Operar  j 
da  pagarli  a  giornata  fotto  quella  direzione ,  che  farà  ordi- 
nata dalla  Commifsione,  e  per  meglio  fpiegarc  il  piano 
fuddetto  diamo  ingiunto  il  Difegno  de'  liti ,  che  cadono 
fotto  la  mafsima  degli  fgarbamenti  fuddetti ,  e  che  potreb- 
be finalmente  convenire  che  nel  picciolo  tratto  ,  che  fi  ften- 
de  in  detto  Difegno  da  A.  fino  a  B.,  lo  fgarbamento  lì  efe- 
guilfe  da'  foli  Mantovani  a  loro  fpefe . 

Quello  è  quanto  pofsiamo  per  ora  aver  l'onore  di  riferi- 
re all'  E.  E.  V.V.  fopra  l' antedetto  Difegno  ,  formato  do- 
po il  noftro  particolare  congreflb  tenuto  in  Oftiglia ,  e  ci 
raflegnamo  con  profondo  olTequio. 


IJrnilifs.  Ofsequiofifs*  Servitori. 
Antonio  Maria  Aldini  Prefato .      Antonio  Giufeppe  Rojjì  Matematico  Veneto 


&  Qui  cade  il  Difegno  degli  fgarbamenti  jg 
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B 

ECCELLENZE. 

Marcarla  2.  Settembre  1752. 

AVendoci  TE  E.  V.V.  comandato  di  determinare  in 
precifa  mifura  le  modalità  delle  operazioni  riferva- 
te  agi'  Ingegneri  nel  Trattato  d*  Oftiglia  per  effere  efeguite 
pofteriormente  alle  ratifiche ,  raflegniamo  umilmente  quel- 
le mifure ,  e  modalità  ,  che  abbiamo  prefentemente  potuto 
determinare . 

E  per  fidare  l'efcavazioni  degli  Alvei  del  Tartaro,  e 
fuoi  Influenti  ne'  tronchi  efprefsi  nella  fcrittura  prefentata 
all'  Eccellentifsima  Commifsione  nell'Aprile  paflato ,  l' ef- 
cavazione  della  materia  eftranea ,  detta  di  depofizione ,  fa- 
rà di  due  piedi  Veronefi  in  profondità  ,  ragguagliata  fra  il 
Terreno  bado ,  e  V  alto  da  efcavarfì ,  e  con  tal  metodo  ,  che 
da  riva  vecchia  a  riva  vecchia  non  vi  refti  terreno  di  depofi- 
zione già  fatta  ,  ne  pavera ,  ne  canna  ,  e  Y  efeavazione  fi  fac- 
cia dalla  parte  inferiore  alla  fuperiore ,  e  le  foglie  de*  Mu- 
lini reftino  fuperiori  al  fondo  efeavato  all'  altezza  d*  un  pie- 
de Veronefe . 

Non  così  nella  Molinella,  la  quale  eflendo  folita  d'af- 
ciugarfi  affatto,  e  nettarli  nel  Marzo ,  non  fi  farà  in  effa 
alcuna  nuova  efeavazione  ,  ma  folamente  fi  rimonderà ,  ed 
efpurgherà  nella  fuddetta  ftaggione . 

Il  Tartarello  d' Olìiglia  farà  efeavato  principiando  dal 
fine  della  Seriola  Mazzagarta  fino  al  Tartaro  nella  riabili- 
ta efeavazione  di  due  foli  piedi ,  come  negli  altri  Influenti 
Veronefi . 

Per  determinare  l'altezza  del  foftegno  flabile  da  farli  in 
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vece  della  Rotta  alla  Borghefana  fui  Tartaro ,  prefe  antici- 
patamente le  neceffane  livellazioni,  e  chiamati  il  di  29. 
Agofto  1752  ,  ed  interrogati  gli  Utenti,  fu  concordemen- 
te ftabilito,  che  l'altezza  da  darli  al  foftegno  ftabile  folle 
la  {fella  ,  che  fu  Affata  per  la  Rofta  piantata  nell'Aprile  di 
queft' anno  1752  ,  giacche  fi  ritrovavano  corrifpondent;  le 
precife  livellazioni ,  e  la  fperienza  del  reciproco  \  antap-gno, 
che  rifultava  agli  Urenti  dalla  giufta  altezza  della  Rofta 
fuddetta  Però  fi  fecero  fegni  permanenti ,  ed  inaJter  i  b  li 
ne'  tre  Salici  contigui  -,  ed  immediatamente  inferiori  al  /ito 
della  Rofta  nell'Argine  verfo  il  Manto  ano  tutti  alla  ftef- 
fa  altezza  orizontale  ,  fotto  alia  quale  per  oncie  Ve  rendi 
venticinque,  e  mezza  do  vera  effe  r  Affato  il  livello  da  ^arfi 
al  divifato  foftegno,  coli' altre  Regole  prescritte  dall'ile- 
céllentiffima  Commiffione . 

Intorno  lo  Sperone  da  farfi  alla  bocca  deJla  Foffetta  Man  - 
toana  nel  fuo  principio  alla  Torre  Rotta  :  Levato  fulla 
faccia  del  luogo  nel  dì  28. ,  29.,  30.  Agofto  1752.  in  efatta 
mifura  ,  ed  afpetto  il  Difegno,  che  comprenda  parte  della 
Folla  navigabile  ,  o  fia  Naviglio  d' Oftiglia,  e  parte  della 
Foffetta  Mantovana  nel  fuo  principio  con  altri  accidenti 
opportuni  de'  luoghi ,  e  riti  adiacenti,  fi  è  ftabìlito  ,  che  la 
bocca  della  detta  Fofletta  Mantovana  s  che  da  un  argine  all' 
altro  fra  canale  aperto,  e  Valle  con  acqua  ,  è  di  larghezza 
eforbitante  di  piedi  Veronefi  cento  trentadue  circa  ,  fia  ri- 
Irrotta  per  mezzo  dello  Sperone  deferitto  ;  e  fegnato  co'  nu- 
meri rofli  1  ,2  ,  3,4.  nel  Difegno,  che  umilmente  prefen- 
tiamoaH'E.E.V.V.,a  foli  piedi  Veronefi  trenta  .  Là  fron- 
te dello  Sperone  fegnata  co' numeri  1,2.,  chereftringe  la 
bocca  fuddetta ,  è  di  larghezza  piedi  Veronefi  trentafei ,  ed 
il  fianco  del  fuddetto  Sperone5che  riguarda  la  ftrada  d'Ofti  - 
glia ,  e  inclinato  ,  e  s'  avanza  verfo  il  detto  Naviglio  ,  come 
apparifee  dalle  precife  mifure.e  figura  delì'elibito  Difegno, 
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La  bafe  del  detto  Sperone  appoggiata,  e  diftefa  lungo  PAr- 
ginc  finiftro  della  FofTctta  è  di  piedi  Veroncfi  feffanta  in 
larghezza  .  L'  opera  farà  ,  o  di  muro  ,  o  di  Palizzate  ad  ar- 
bitrio de'  Veroneiì ,  come  pure  l'altezza  ,  ed  il  riftauro  del- 
la  fteffa ,  allorché  veni/le  pregiudicata  dal  tempo,  o  da 
qualche  altro  accidente. 

Dopo  ciò  reitera  da  farfi  la  modulazione  delle  bocche  ,  la 
quale  non  polliamo  enunciare  prefentemente  come  debba  ef- 
fer  fatta,  perchè  le  bocche  medefìme ,  e  fpecialmente  quelle 
delia  Mlolinella  ,  eFoifa  di  Pozzolo  non  poffono  efattamente 
fiilarfì  prima  del  Marzo ,  tempo  in  cui  s' afeiugano ,  ed  ef- 
purgano  i  Canali ,  ed  in  cui  le  bocche  fono  manifefte  ,  per 
poter  guittamente  ragguagliare  la  quantità  dell'acqua  al  bi- 
fogno  dei  piani  da  adacquarli ,  fenza  introduzione  d' alcuna 
benché  menoma  parte  d'acqua  di  più  della  folita  ,  e  della 
giufta  ,  che  compete  alle  bocche  fuddette .  Nello  fteffo  tem- 
po fi  ftabiliranno  le  precife  regolazioni  della  Soglia  del 
Molino  Canofla  nel  Tione,  detto  il  Molin  difopra,  e  del 
Molinello  nella  Molinella ,  e  della  Soglia  della  Chiavica  di 
Vacaldo  ,  e  confiftendo  in  ciò  1'  operazioni  della  noftra  in- 
fpezione  ,  e  li  regolamenti  da  darfi  per  parte  noftra  per  l' e- 
fecuzione  di  detto  Trattato ,  crediamo  di  aver  con  ciò  eva- 
cuata la  commifsione  generale  ,  che  ci  hanno  data  1'  E.  E. 
V.V. ,  a  cui  con  profondo  oflequio  ci  raflegniamo . 

IJmilifs.  Ofsequiofifs    Servitori 
Antonio  Maria  Az^alini  Prefetto,      Antonio  Giufeppe  Rofsi  Matematico  Veneto . 

1      Qui  cade  il  Difegno  dello  sperone     V 
|  marcato  lettera  § 
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Ratificato  il  preferite  Trattato  per  partedi 

S.M.  L'IMPERATRICE  REGINA 

il  giorno  de'  7.  Luglio  1753. 

e  per  parte  della 
SERENISSIMA  REPUBBLICA 

il  giorno  de*  7.  Luglio  1753. 
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